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n’indagine tra le comunità pastorali e le par-
rocchie della Diocesi di Milano per conoscere
gli strumenti di comunicazione attivi. E - pas-

so successivo - lo sforzo di metterli in rete. Questo l’o-
biettivo ambizioso del lavoro che si avvierà uf-
ficialmente venerdì 1° luglio, quando a tutti i
parroci della Diocesi verrà inviato il questio-
nario da compilare. Non esistono al momen-
to in Diocesi informazioni aggiornate su quan-
ti siano gli strumenti di comunicazione a ser-
vizio delle comunità cristiane e - inoltre - so-
no sconosciuti la maggior parte di coloro che
realizzano da volontari, ma con serietà pro-
fessionale, questi preziosissimi e insostituibi-
li media capillarmente diffusi.
Questa situazione - oltre ad impedire la co-
struzione di un quadro di insieme dell’attività
comunicativa delle 1107 parrocchie ambrosia-
ne - rende difficoltoso per la Diocesi tenere i contatti
con gli operatori della comunicazione per mettersi a
loro servizio, per aiutarli a compiere bene la loro mis-
sione proponendo adeguati corsi di formazione, ri-
spondendo alle loro esigenze tecniche, per creare si-
nergie, per scambiare esperienze… Altra conseguenza
concreta è la mancanza di comunicazione dei media
parrocchiali con la Diocesi per mettere in circolo la ric-
chezza della vita delle comunità cristiane che viene
raccontata su questi strumenti. Specularmente manca
inoltre la possibilità per la Diocesi di raggiungere que-
sti giornali e siti locali con le maggiori notizie di ca-
rattere diocesano che interessano tutti, con alcuni pas-
saggi centrali del magistero dell’Arcivescovo e qualche
riflessione proposta dal Cardinale e dai suoi più stret-
ti collaboratori sui temi che incidono sulla vita quoti-
diana.
La costituzione di questa rete sarà un beneficio gran-
de per la comunicazione, a tutti i livelli: per rendere
maggiormente protagonisti in Diocesi le singole co-
munità, per creare una sensibilità comune e diffondere
più efficacemente l’informazione diocesana, senza li-
mitare in alcun modo l’autonomia e la singolarità di
ogni strumento, senza contraddire la natura locale e
legata alla vita delle comunità di questi media. Prota-
gonisti di questa ricerca saranno i parroci o chi - au-
spicabile - vorranno delegare per compilare l’apposi-
to modulo on line che verrà segnalato via mail ai pre-
ti responsabili delle comunità pastorali e delle par-
rocchie. Dall’indagine si cercherà di capire se esiste un
notiziario parrocchiale, se ci sono profili attivi sui so-
cial media e un sito internet, verrà chiesta la periodi-
cità di questi strumenti, la loro diffusione, chi ne è re-
sponsabile. Terminata questa fase di indagine, oltre a
riflettere sulla diffusione degli strumenti in Diocesi, si
cominceranno ad attivare i contatti con chi realizza
questi strumenti per conoscere le maggiori iniziative
locali e proporre qualche notizia dal «centro» e in par-
ticolare, alcune volte al mese, qualche editoriale del-
l’Arcivescovo e dei suoi collaboratori da pubblicare sui
media parrocchiali. 
Un piccolo regalo di tempo (dieci minuti) per un gran-
de passo in avanti nella comunicazione della Diocesi.
* responsabile Comunicazione Diocesi di Milano
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ra i programmi della settimana su Chiesa Tv (canale 195 del
digitale terrestre) segnaliamo: 
Oggi alle 20.30 «Fattore Giovani», a cura dell’Istituto Toniolo.

Lunedì 27 alle 8 Santa Messa dal Duomo di Milano (anche da
martedì a giovedì). 
Martedì 28 alle 21.10 Speciale incontro cresimandi con il cardinale
Scola a San Siro.
Mercoledì 29 alle 21.10 Udienza generale di papa Francesco.
Giovedì 30 alle 21.10 La Chiesa nella città, settimanale di informazione
sulla vita della Chiesa ambrosiana. 
Venerdì 1 luglio alle 20.20 La Chiesa nella città oggi (anche lunedì,
martedì e mercoledì), quotidiano di informazione sulla vita della
Chiesa ambrosiana.
Sabato 2 alle 17.30 Santa Messa vigiliare dal Duomo di Milano.
Domenica 3 alle 20.30 «Fattore Giovani», a cura dell’Istituto Toniolo.
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inque giornate di musica
animate da dieci cori giovanili
provenienti da otto diversi

Paesi europei (Belgio, Bulgaria,
Polonia, Ucraina, Slovacchia,
Germania, Repubblica Ceca e Italia),
che si esibiranno in 14 località,
grazie alla collaborazione delle
rispettive parrocchie delle cinque
province di Bergamo, Como, Lecco,
Sondrio e Monza Brianza; una
tavola rotonda a Milano sulla
musica sacra; l’evento conclusivo in
diretta tv su Rai1: questi i dati
salienti del 12° Festival europeo
«Giuseppe Zelioli», promosso
dall’associazione lecchese Harmonia
gentium, che quest’anno celebra il
30° anniversario di fondazione.
Dopo l’anteprima rappresentata dal
concerto straordinario del coro

C Santa Barbara Choral Society di Los
Angeles (California), tenutosi ieri
sera nella Basilica di San Nicolò a
Lecco, la manifestazione (dedicata
alla memoria del maestro Siegfried
Koesler, presidente della
Federazione internazionale dei Pueri
cantores e grande sostenitore del
Festival lecchese), si articolerà dal 5
al 10 luglio. L’obiettivo è quello di
stimolare il confronto fra una rosa
di cori - selezionati tra le eccellenze
d’Europa da una commissione
formata da esperti mondiali - per
conoscersi meglio e predisporre più
professionalmente le proprie doti al
servizio della musica. «Elemento
determinante rimane quello della
“festa” - spiega il maestro
PierAngelo Pelucchi, direttore
artistico e musicale del Festival -:

ogni coro infatti è in competizione
solo con se stesso, spronato a dare il
meglio di sé dal confronto con gli
altri gruppi. Oltre a costituire una
vetrina internazionale, il Festival
assume una forte valenza educativa,
data anche dal contatto personale
con gli altri ragazzi e con le famiglie
ospitanti, oltre che con il pubblico».
La cerimonia conclusiva,
rappresentata dalla Messa cantata
collettivamente da tutti i cori nella
basilica di San Nicolò, verrà
trasmessa in diretta in televisione da
Rai1, domenica 10 luglio alle 11.
«Un risultato importante per
veicolare il messaggio
dell’associazione - afferma Raffaele
Colombo, presidente di Harmonia
gentium -. Il nostro scopo primario
è infatti favorire l’incontro tra i

giovani, affinché imparino a
comunicare messaggi di pace e
fratellanza universale, e operino poi
nella loro vita concretamente per un
futuro migliore». Il giorno
precedente, invece, a Milano, presso
la sede della Caritas ambrosiana (via
San Bernardino 4), si terrà una
tavola rotonda sul tema «I Pueri
cantores nel mondo e la musica
sacra dopo il Concilio Vaticano»,
organizzata dalla Federazione
internazionale Pueri cantores: una
riflessione sul valore pedagogico e
sociale del canto religioso corale nei
ragazzi, con l’obiettivo di dare
indicazioni chiare, pratiche e utili
per offrire un servizio degno e
un’educazione adeguata alla liturgia
e alla Chiesa. Info:
www.festivalzelioli.it.

Cori giovanili d’Europa e Messa cantata da Lecco su Rai1

on la fine di questo anno pa-
storale e la definizione del ca-

lendario delle iniziative diocesa-
ne per il 2016/2017, sono in pro-
gettazione anche i nuovi corsi di
formazione per gli operatori del-
la comunicazione delle parroc-
chie e comunità pastorali della
Diocesi di Milano.
Le parrocchie del territorio am-
brosiano coinvolte in questa con-
sistente azione di formazione (10
incontri, 40 ore) sono state un to-
tale di 140.
Nel 2015 e 2016, 220 comunica-
tori hanno partecipato a uno o a
entrambi i moduli del corso «La
parrocchia comunica», che mira-
va a introdurre (primo modulo) il

C tema della costruzione di un pro-
getto di comunicazione parroc-
chiale e ad approfondire (secon-
do modulo) l’uso e le peculiarità
dei differenti media locali. 
Sulla scia di questo successo, nel-
la primavera del 2017, sarà pro-
posto un nuovo momento di for-
mazione organizzato su più in-
contri, questa volta centrato su a-
spetti concreti, per aiutare a rea-
lizzare concretamente iniziative
tipiche della parrocchia come -
ad esempio - l’organizzazione ef-
ficace della comunicazione per
un evento parrocchiale o comu-
nitario. 
Con tutto quello che ne consegue:
il piano di comunicazione, i me-

dia da usare e come, le risorse, la
grafica, il rapporto con i media
locali; il tutto non più in chiave
teorica, ma muovendosi dentro
casi concreti e ordinari. 
Il corso si terrà nelle seguenti da-
te: 25 febbraio, 4, 11 e 25 marzo,
1 e 8 aprile 2017 nella modalità
già sperimentata di alternanza tra
lezioni frontali e workshop, con e-
sperti e professionisti della co-
municazione provenienti sia dal
mondo cattolico sia laico.
La prima data, quella del 25 feb-
braio, sarà aperta a tutti i gior-
nalisti iscritti all’Ordine dei gior-
nalisti della Lombardia con l’at-
tribuzione di crediti formativi ai
partecipanti.

Il programma completo verrà dif-
fuso entro dicembre 2016 e si a-
priranno le iscrizioni.
Altra anticipazione riguarda i
giornalisti e gli operatori della co-
municazione: il consueto incon-
tro con l’Arcivescovo di Milano, il
cardinale Scola, organizzato in oc-
casione della festività di san Fran-
cesco di Sales, è previsto que-
st’anno sabato 28 gennaio 2017
alle 10.30 a Milano presso l’isti-
tuto dei Ciechi in via Vivaio.
Maggiori informazioni saranno
disponibili con l’inizio del nuovo
anno pastorale sul sito www.chie-
sadimilano.it/comunicazioniso-
ciali.

Maria Grazia Cazzaniga

na settimana dopo i ballottaggi,
quando ormai i sorrisi distesi e pie-
ni di soddisfazione, come pure i vol-

ti delusi e stizziti si stemperano e si trasfor-
mano in sguardi concentrati e al tempo stes-
so preoccupati per la responsabilità che il
confronto con la situazione reale richiede,
è tempo di bilanci anche per le comunità cri-
stiane. La nostra riflessione ha come prin-
cipale riferimento le elezioni comunali av-
venute nel contesto diocesano, in partico-
lare nella città di Milano. Ma non può i-
gnorare il più ampio risultato nazionale.
Così come non può escludere i primi echi
del risultato eclatante del referendum bri-
tannico.
Se questo è lo scenario, un primo dato si im-
pone immediato. I diversi commentatori si
sono concentrati sull’analisi del voto, sui
suoi spostamenti, sulla sua volatilità e/o im-
prevedibilità. Molta meno attenzione criti-
ca è stata data all’offerta politica, ai prodot-
ti cioè che l’attuale mondo politico è riuscito
ad assemblare come risposta ai bisogni e al-
le attese dei cittadini elettori. Penso che so-
prattutto su questo punto invece si debba
concentrare l’attenzione critica delle comu-
nità cristiane. Per comprendere quanto que-
sta offerta sia adeguata alle sfide che le tra-
sformazioni epocali («siamo in un cambia-
mento d’epoca, non in un’epoca di cam-
biamenti», ci ricorda papa Francesco) stan-
no imponendo all’Europa, e di conseguen-

za anche alla Milano
metropoli europea
che abitiamo. 
Osservato da questa
prospettiva, il voto ci
svela un corpo elet-
torale che, almeno
nel nostro contesto,
si è rivelato equili-
brato, moderato e
maturo più della pro-
posta che ha ricevu-
to. La campagna e-
lettorale ci ha conse-

gnato volti, slogan, affermazioni di princi-
pio, ma non ci ha aiutato a costruire il rac-
conto della Milano che stiamo vivendo, del-
la città metropolitana che siamo chiamati
ad accompagnare nella nascita e nella cre-
scita. L’offerta politica ci ha aiutato poco a
vedere con quali corpi, strumenti e azioni
riusciremo a riscrivere quel legame quoti-
diano di intraprendenza, accoglienza e so-
lidarietà che ha permesso alla Milano del se-
condo dopoguerra di rinascere e avviare u-
na fase di espansione e crescita economica
e sociale.
La Milano plurale del ventunesimo secolo
è rimasta con la sua fame. Le periferie, le fa-
sce deboli, quelle categorie di persone che
le analisi recenti hanno etichettato con un
nome denso di significato anche se poco lu-
singhiero come «i perdenti della globaliz-
zazione», hanno avuto poca attenzione e
considerazione. Le semplificazioni e le co-
strizioni che il mondo della comunicazio-
ne impone alla politica (a partire dalla dit-
tatura dei sondaggi) hanno moltiplicato il
senso di solitudine e di isolamento. Le isti-
tuzioni vengono percepite sempre meno ca-
paci di rispondere alle necessità e ai bisogni
impellenti del quotidiano. E i luoghi di e-
laborazione e decisione politica appaiono
abitati da tecnocrati che elaborano ricette e
soluzioni costruite non a partire dai bisogni
dei più deboli, a Milano come a Bruxelles.
Dai sindaci appena eletti ci si aspetta un’at-
tenzione precisa e progettuale verso tutte
queste persone che, in seguito all’indeboli-
mento del legame sociale, si sentono orfa-
ne e abbandonate. Ci si aspetta, dai nuovi
sindaci, che mettano al centro della loro a-
zione l’edificazione di una «vita buona» nel-
la società plurale e meticcia che è Milano (la
Lombardia). In questo compito non sono
soli: possono contare sulla solidarietà e an-
che sull’impegno attivo di molti uomini e
donne di buona volontà. Possono contare
sui tanti cristiani che, come il comunicato
firmato dalle associazioni e dai movimenti
ecclesiali presenti nella Diocesi di Milano ha
messo in luce, intendono impegnarsi, so-
stenere e monitorare l’azione politica, pro-
prio in vista della vita buona che auguria-
mo e che vogliamo realizzare per ogni uo-
mo e donna di Milano, dell’Europa, del
mondo.

* Vicario episcopale
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Nel 2016-17 nuovi corsi di formazione per operatori
Ufficio comunicazioni sociali

L’incontro di formazione organizzato in marzo all’Università cattolica

Piccoli coristi si esibiscono a Lecco

Questionario online dal 1° luglio
l «Censimento degli strumenti di comunicazione delle co-
munità pastorali e parrocchie della Diocesi di Milano» è

composto da due diversi questionari: uno riservato alle co-
munità pastorali, l’altro per le parrocchie. Tutti i parroci sono
invitati a compilare il questionario relativo alla propria par-
rocchia. 
Ognuno dei due tipi di questionario è composto da un’intro-
duzione e quattro brevi sezioni per raccogliere informazioni
sui singoli strumenti eventualmente presenti: il bollettino par-
rocchiale, la newsletter, il sito internet, i profili social. Ogni se-
zione si articola in poche e immediate domande mirate alla
raccolta di informazioni su quel singolo strumento di comu-
nicazione e sulla persona che ne è referente o coordinatore.
Accessibile esclusivamente on line, il questionario è raggiun-
gibile attraverso il link che verrà reso disponibile da venerdì
1° luglio sulla pagina dell’Ufficio Comunicazioni Sociali al-
l’indirizzo www.chiesadimilano.it/comunicazionisociali. È ri-
chiesta la gentilezza e la collaborazione per compilarlo quan-
to prima in tutte le sue parti. I parroci riceveranno anche per
mail il link per risalire al questionario con una lettera di infor-
mazioni sul censimento e sulla sua corretta compilazione. U-
na volta compilato, il modulo verrà caricato nel sistema sem-
plicemente attraverso il pulsante «Conferma invio». 
Poiché risulterebbe assai difficoltoso recuperare e modifica-
re i dati inseriti e già inviati, è consigliabile raccogliere in mo-
do previo tutte le informazioni necessarie alla compilazione.
Per assistenza, informazioni sulla compilazione e per sup-
porto pratico è possibile contattare l’Ufficio Comunicazioni
sociali (tel. 02.8556240) da lunedì a venerdì dalle 9 alle 17.
Chi non avesse possibilità di compilarlo online può richie-
derne una copia cartacea sempre chiamando l’Ufficio Comu-
nicazioni sociali.
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